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14.10.2020 A8-0199/215

Emendamento 215
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 46 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(46 bis) Al fine di garantire una 
maggiore responsabilità e trasparenza per 
quanto riguarda il sostegno del FEASR e 
del FEAGA, gli Stati membri dovrebbero 
raccogliere informazioni supplementari 
sugli assetti proprietari attraverso il 
sistema integrato di gestione e di 
controllo. Per facilitare il monitoraggio 
della concentrazione fondiaria e degli 
assetti proprietari e le indagini su 
potenziali conflitti di interesse, corruzione 
e comportamenti fraudolenti, i beneficiari 
dovrebbero, se del caso, indicare l'identità 
della o delle loro imprese madri. I 
richiedenti dovrebbero essere agevolati 
per ridurre al minimo gli oneri 
amministrativi, ad esempio mediante 
moduli di domanda precompilati e 
l'accesso a dati adeguati.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/216

Emendamento 216
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 66 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(66 bis) Il Parlamento europeo ha 
chiesto maggiore trasparenza1 bis in 
materia di distribuzione dei terreni 
agricoli e di concentrazione fondiaria, 
elementi che hanno ripercussioni 
sull'accesso alla terra per gli agricoltori, e 
il Mediatore1 ter e la Corte dei conti hanno 
formulato pareri sulla necessità di fare 
più luce sugli assetti proprietari connessi 
ai beneficiari della PAC, nel contesto di 
possibili frodi e usi impropri dei fondi UE, 
dato che le statistiche disponibili1 quater 
forniscono un quadro limitato della 
proprietà e del controllo delle aziende 
agricole. Per facilitare il monitoraggio da 
parte delle autorità pubbliche 
dell'accaparramento dei terreni e della 
concentrazione fondiaria e per garantire 
un obbligo di rendiconto e una 
trasparenza maggiori in merito al 
sostegno del FEASR e del FEAGA, è 
opportuno che le informazioni sugli 
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assetti proprietari siano messe a 
disposizione del pubblico. L'elenco dei 
beneficiari dei fondi PAC, pubblicato ex 
post per Stato membro, dovrebbe, se del 
caso, consentire anche l'identificazione 
delle imprese madri. Ciò contribuirebbe in 
modo significativo al controllo degli 
assetti proprietari e faciliterebbe le 
indagini su potenziali conflitti di 
interesse, corruzione e comportamenti 
fraudolenti.
__________________
1 bis Relazione del Parlamento europeo 
sulla situazione relativa alla 
concentrazione dei terreni agricoli 
nell'UE (2016/2141(INI))
1 ter Decisione del Mediatore europeo nel 
caso 1782/2019/EWM
1 ter Statistiche integrate sulle aziende 
agricole – regolamento 2018/1091

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/217

Emendamento 217
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) "requisiti di base dell'Unione", i 
requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 
…/… [regolamento sui piani strategici 
della PAC] e nel presente regolamento.

(c) "requisiti di base dell'Unione", i 
requisiti stabiliti nel regolamento (UE) 
…/… [regolamento sui piani strategici 
della PAC], nel presente regolamento, nel 
regolamento (UE) 2018/1046 
(regolamento finanziario) e nella direttiva 
2014/24/UE (direttiva sugli appalti 
pubblici).

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/218

Emendamento 218
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ogni Stato membro limita il numero degli 
organismi pagatori riconosciuti:

Ogni Stato membro, tenendo conto del 
proprio ordinamento costituzionale, limita 
il numero degli organismi pagatori 
riconosciuti:

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/219

Emendamento 219
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – comma 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) a un organismo unico per la 
gestione delle spese del FEAGA e del 
FEASR.

(b) a un organismo unico per la 
gestione delle spese del FEAGA e del 
FEASR, ove esista un solo organismo 
pagatore nazionale.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/220

Emendamento 220
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/… [il 
nuovo regolamento finanziario] (di 
seguito "il regolamento finanziario"), entro 
il 15 febbraio dell'anno successivo 
all'esercizio finanziario in questione il 
responsabile dell'organismo pagatore 
riconosciuto elabora e fornisce alla 
Commissione quanto segue:

Ai fini dell'articolo 63, paragrafi 5 e 6, del 
regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 (di 
seguito "il regolamento finanziario") e al 
fine di garantire la legalità e la regolarità, 
entro il 15 febbraio dell'anno successivo 
all'esercizio finanziario in questione il 
responsabile dell'organismo pagatore 
riconosciuto elabora e fornisce alla 
Commissione le informazioni seguenti:

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/221

Emendamento 221
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) una sintesi annuale delle relazioni 
finali di audit e dei controlli effettuati, 
compresi i relativi risultati;

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/222

Emendamento 222
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis
Organismi di coordinamento

1. Qualora siano riconosciuti più 
organismi pagatori in uno Stato membro, 
quest'ultimo nomina un organismo 
pubblico di coordinamento, cui assegna i 
seguenti compiti:
a) raccogliere i documenti, i dati e le 
informazioni da fornire alla Commissione 
e trasmettere a quest'ultima tali 
informazioni;
b) adottare o coordinare azioni intese 
a ovviare alle lacune di natura comune e 
tenere la Commissione informata a tal  
riguardo nonché sull'eventuale seguito,
c) garantire l'applicazione uniforme 
delle norme dell'Unione.
Per quanto riguarda l'elaborazione delle 
informazioni di carattere finanziario di 
cui al primo comma, lettera a), 
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l'organismo di coordinamento è soggetto 
a specifico riconoscimento da parte dello 
Stato membro.
I documenti, i dati e le informazioni di cui 
all'articolo 8, paragrafi 3 e 3 bis, 
presentati dagli organismi pagatori e 
forniti dall'organismo di coordinamento 
rientrano nell'ambito del parere 
dell'organismo di certificazione di cui 
all'articolo 11, paragrafo 1, e sono 
trasmessi insieme a una dichiarazione di 
gestione che copre la totalità di tali 
documenti.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/223

Emendamento 223
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 39

Testo della Commissione Emendamento

Sospensione e dei pagamenti in relazione 
al monitoraggio del rendimento pluriennale

Sospensione e riduzione e dei pagamenti in 
relazione al monitoraggio del rendimento 
pluriennale

1. In caso di progressi insufficienti o a 
rilento verso la realizzazione dei target 
finali stabiliti nel piano strategico 
nazionale della PAC e monitorati 
conformemente agli articoli 115 e 116 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC], la 
Commissione può chiedere allo Stato 
membro interessato di porre in essere le 
misure correttive necessarie secondo un 
piano d'azione contenente chiari 
indicatori di progresso, da stabilire di 
concerto con la Commissione.

1. In caso di progressi insufficienti o a 
rilento verso gli obiettivi intermedi per gli 
indicatori di risultato e laddove il valore 
dichiarato di uno o più indicatori di 
risultato stabiliti nel piano strategico 
nazionale della PAC e monitorati 
conformemente agli articoli 115 e 116 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] mostri un 
disavanzo superiore al 25 % per 
l'esercizio di riferimento in questione, lo 
Stato membro interessato fornisce una 
motivazione per tale disavanzo prima 
della riunione di riesame di cui 
all'articolo 122 di detto regolamento.

Se lo Stato membro interessato non è in 
grado di fornire una motivazione per il 
disavanzo, durante la riunione di riesame 
la Commissione può chiedere allo Stato 
membro interessato di elaborare e 
istituire, di concerto con la Commissione, 
un piano d'azione e di attuarlo.
Lo Stato membro interessato presenta alla 
Commissione, entro tre mesi dalla 
richiesta di quest'ultima, il piano d'azione 
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di cui al secondo comma, comprese le 
necessarie azioni correttive e il calendario 
previsto per la sua esecuzione. Tale piano 
d'azione individua chiaramente gli 
interventi relativi agli indicatori di 
risultato per i quali è stato individuato il 
disavanzo. La Commissione notifica per 
iscritto allo Stato membro interessato 
l'accettazione del piano d'azione oppure 
invia allo stesso una richiesta di modifica. 
Lo Stato membro interessato rispetta il 
piano d'azione e il calendario previsto per 
la sua esecuzione quale accettato dalla 
Commissione.

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscono ulteriori 
norme sugli elementi dei piani d'azione e la 
procedura d'istituzione di tali piani. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 101, 
paragrafo 3.

Allo scopo di realizzare i piani d'azione di 
cui al presente paragrafo, la Commissione 
adotta atti delegati a norma dell'articolo 
100, al fine di integrare il presente 
regolamento stabilendo ulteriori norme 
sugli elementi di tali piani d'azione, 
comprese, in particolare, una definizione 
di indicatori di progresso e la procedura 
d'istituzione di tali piani.

2. Se gli Stati membri non presentano 
né pongono in essere il piano d'azione di 
cui al paragrafo 1 o se manifestamente il 
piano d'azione non basta a risolvere la 
situazione, la Commissione può adottare 
atti di esecuzione per sospendere i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3, o i pagamenti intermedi di cui 
all'articolo 30.

2. Se lo Stato membro interessato non 
presenta né pone in essere il piano 
d'azione di cui al paragrafo 1 o se 
manifestamente il piano d'azione 
presentato dallo Stato membro non basta a 
risolvere la situazione, la Commissione 
può adottare, dopo aver consultato lo Stato 
membro interessato e avergli dato la 
possibilità di rispondere entro un termine 
non inferiore a 30 giorni, atti di 
esecuzione per sospendere i pagamenti 
mensili di cui all'articolo 19, paragrafo 3, o 
i pagamenti intermedi di cui all'articolo 30. 
Se lo Stato membro interessato risponde e 
presenta osservazioni e la Commissione 
ritiene tali osservazioni insufficienti, 
quest'ultima, se necessario e al più tardi 
al momento dell'adozione dell'atto di 
esecuzione, fornisce le motivazioni per cui 
le osservazioni presentate non sono 
sufficienti. Detti atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura consultiva 
di cui all'articolo 101, paragrafo 2.
La Commissione tiene conto dei tempi 
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indicati per l'attuazione del piano 
d'azione prima di avviare un'eventuale 
procedura di sospensione a norma del 
presente articolo. La Commissione tiene 
altresì conto dei casi di forza maggiore e 
di grave crisi socioeconomica che 
avrebbero potuto impedire allo Stato 
membro di attuare correttamente il suo 
piano d'azione, compreso il 
conseguimento degli obiettivi  intermedi 
in questione.

La sospensione è applicata secondo il 
principio di proporzionalità alle spese 
relative agli interventi che dovevano essere 
l'oggetto del piano d'azione suddetto. La 
Commissione rimborsa gli importi sospesi 
se, in base alla revisione dell'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] si sono 
compiuti progressi soddisfacenti verso gli 
obiettivi. Se non si pone rimedio alla 
situazione entro il termine di chiusura del 
piano nazionale strategico della PAC, la 
Commissione può adottare un atto di 
esecuzione per ridurre definitivamente 
l'importo sospeso destinato allo Stato 
membro interessato.

La sospensione è applicata secondo il 
principio di proporzionalità alle spese 
relative agli interventi che dovevano essere 
l'oggetto del piano d'azione suddetto. La 
Commissione rimborsa gli importi sospesi 
se, in base alla revisione dell'efficacia 
dell'attuazione di cui all'articolo 121 del 
regolamento (UE).../... [regolamento sui 
piani strategici della PAC] si sono 
compiuti progressi soddisfacenti verso gli 
obiettivi intermedi per gli indicatori di 
risultato e viene raggiunto il valore 
dichiarato degli indicatori di risultato. Ai 
fini del presente articolo, per "progressi 
soddisfacenti" si intende che lo Stato 
membro interessato ha attuato il piano 
d'azione e ha raggiunto gli obiettivi 
intermedi e che il valore dichiarato degli 
indicatori di risultato in questione 
costituisce un disavanzo inferiore al 25 % 
per l'anno di riferimento in questione.
Lo Stato membro interessato può 
notificare volontariamente alla 
Commissione l'avanzamento del piano 
d'azione nel corso dell'esercizio 
finanziario al fine di consentirle di 
valutare i progressi compiuti nel 
conseguimento degli obiettivi intermedi. 
Se uno Stato membro è in grado di 
dimostrare che il disavanzo che ha portato 
alla sospensione è ridotto a meno del 
25 % durante l'esercizio finanziario, gli 
importi sospesi sono rimborsati.
Se non si pone rimedio alla situazione 
entro il termine di chiusura del piano 
nazionale strategico della PAC, la 
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Commissione può adottare un atto di 
esecuzione per ridurre definitivamente 
l'importo sospeso destinato allo Stato 
membro interessato.

È conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 100 intesi a integrare il presente 
regolamento con norme sul tasso e la 
durata della sospensione dei pagamenti e 
sulle condizioni di rimborso o di riduzione 
degli importi sulla base del monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione.

È conferito alla Commissione il potere di 
adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 100 intesi a integrare il presente 
regolamento con norme sul tasso e la 
durata della sospensione dei pagamenti e 
sulle condizioni di rimborso o di riduzione 
degli importi sulla base del monitoraggio 
pluriennale dell'efficacia dell'attuazione.

3. Gli atti di esecuzione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

3. Gli atti di esecuzione di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 101, 
paragrafo 2.

Prima di adottare gli atti di esecuzione, la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e lo 
invita a rispondere entro un termine non 
inferiore a 30 giorni.

Prima di adottare gli atti di esecuzione, la 
Commissione informa lo Stato membro 
interessato delle proprie intenzioni e lo 
invita a rispondere entro un termine non 
inferiore a 30 giorni.

Or. en
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14.10.2020 A8-0199/224

Emendamento 224
Ulrike Müller
a nome del gruppo Renew
Anne Sander
a nome del gruppo PPE
Pina Picierno
a nome del gruppo S&D
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE
Krzysztof Jurgiel
a nome del gruppo ECR
Chris MacManus

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 40

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 40 Articolo 40

Sospensione dei pagamenti in relazione a 
carenze nei sistemi di governance

Sospensione dei pagamenti in relazione a 
carenze nei sistemi di governance

1. In caso di gravi carenze nel 
funzionamento dei sistemi di governance, 
la Commissione può chiedere allo Stato 
membro interessato di attuare le misure 
correttive necessarie secondo un piano 
d'azione contenente chiari indicatori di 
progresso, da stabilire di concerto con la 
Commissione.

1. Qualora vengano individuate e 
indicate gravi carenze nel funzionamento 
dei sistemi di governance nella 
dichiarazione di gestione di un organismo 
pagatore, nel parere dell'organismo di 
certificazione o durante i controlli della 
Commissione a norma dell'articolo 47, la 
Commissione chiede allo Stato membro 
interessato di rispondere e di presentare 
osservazioni sulle risultanze entro due 
mesi dalla richiesta, al fine di valutare la 
necessità di azioni correttive e, se 
necessario, di un piano d'azione. Allo 
scadere di tale termine, la Commissione, 
se necessario, chiede allo Stato membro 
interessato di attuare le misure correttive 
necessarie secondo un piano d'azione 
contenente chiari indicatori di progresso, 
da stabilire di concerto con la 
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Commissione.

Lo Stato membro interessato presenta alla 
Commissione, entro tre mesi dalla 
richiesta di quest'ultima, il piano d'azione 
di cui al primo comma, comprese le 
necessarie azioni correttive e il calendario 
previsto per la sua esecuzione. La 
Commissione notifica per iscritto allo 
Stato membro interessato l'accettazione 
del piano d'azione oppure invia allo stesso 
una richiesta di modifica. Lo Stato 
membro interessato rispetta il piano 
d'azione e il calendario previsto per la sua 
esecuzione quale accettato dalla 
Commissione.

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscono ulteriori 
norme sugli elementi dei piani d'azione 
nonché la procedura d'istituzione di tali 
piani. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 101, paragrafo 3.

La Commissione può adottare atti delegati 
a norma dell'articolo 100, al fine di 
integrare il presente regolamento 
stabilendo ulteriori norme sugli elementi 
dei piani d'azione di cui al presente 
paragrafo nonché la procedura 
d'istituzione di tali piani.

2. Se lo Stato membro non presenta né 
attua il piano d'azione di cui al paragrafo 1 
o se manifestamente il piano d'azione non 
basta a risolvere la situazione, la 
Commissione può adottare atti di 
esecuzione per sospendere i pagamenti 
mensili di cui all'articolo 19, paragrafo 3, o 
i pagamenti intermedi di cui all'articolo 30.

2. Se lo Stato membro non presenta né 
attua il piano d'azione di cui al paragrafo 1 
del presente articolo o se manifestamente 
il piano d'azione non basta a risolvere la 
situazione o non è stato applicato 
conformemente alla richiesta scritta della 
Commissione di cui a suddetto paragrafo, 
la Commissione può adottare atti di 
esecuzione per sospendere i pagamenti 
mensili di cui all'articolo 19, paragrafo 3, o 
i pagamenti intermedi di cui all'articolo 30. 
Detti atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 101, paragrafo 2.

La sospensione è applicata secondo il 
principio di proporzionalità alle spese 
effettuate dallo Stato membro nelle quali 
sono state riscontrate le carenze, per un 
periodo, non superiore a 12 mesi, che sarà 
fissato negli atti di esecuzione di cui al 
primo comma. Se le condizioni della 
sospensione persistono la Commissione 
può adottare atti di esecuzione che ne 
proroghino la durata per ulteriori periodi, 
fino a un massimo di 12 mesi complessivi. 
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Nell'adottare gli atti di esecuzione di cui 
all'articolo 53 si tiene conto degli importi 
sospesi.
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3. Gli atti di esecuzione di cui al 
presente articolo sono adottati secondo la 
procedura consultiva di cui all'articolo 
101, paragrafo 2.
Prima di adottare gli atti di esecuzione di 
cui al paragrafo 2, la Commissione 
comunica le proprie intenzioni allo Stato 
membro interessato e lo invita a reagire 
entro un termine non inferiore a 30 giorni.

3. Prima di adottare gli atti di 
esecuzione di cui al paragrafo 2, la 
Commissione comunica le proprie 
intenzioni allo Stato membro interessato e 
lo invita a reagire entro un termine non 
inferiore a 30 giorni. Se lo Stato membro 
interessato risponde e presenta 
osservazioni e la Commissione ritiene tali 
osservazioni insufficienti, la 
Commissione, se necessario e al più tardi 
al momento dell'adozione dell'atto di 
esecuzione, fornisce le motivazioni per cui 
le osservazioni presentate non sono 
sufficienti.

Gli atti di esecuzione che determinano i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3, oppure i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, tengono conto degli 
atti di esecuzione adottati in virtù primo 
comma.

Gli atti di esecuzione che determinano i 
pagamenti mensili di cui all'articolo 19, 
paragrafo 3, oppure i pagamenti intermedi 
di cui all'articolo 30, tengono conto degli 
atti delegati adottati in virtù del paragrafo 
1, terzo comma.
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